
 

Ispettorato Territoriale del Lavoro di Latina 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015 n. 149 recante “Disposizioni per la razionalizzazione e la semplificazione 
dell’attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale, in attuazione della L. 10 dicembre 2014, n. 183” con cui è stata 
istituita l’Agenzia denominata “Ispettorato Nazionale del Lavoro”;  
VISTO il DPR 26 maggio 2016, n. 109 con il quale è stato approvato lo Statuto dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro;  
VISTO il DPCM 23 febbraio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 9 giugno 2016 al n. 1577 recante “Organizzazione 
delle risorse umane e strumentali per il funzionamento dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro”; 
VISTO il DPCM 25 marzo 2016, registrato alla Corte dei Conti il 9 giugno 2016 al n. 1579, recante “Disciplina della 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale, nonché dell’attività negoziale dell’Agenzia”; 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni ed integrazioni; 
VISTO il Decreto dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro n. 48 del 24 ottobre 2019 recante la “Disciplina delle procedure 
per l’acquisizione dei beni e dei servizi”; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;   
VISTO il Decreto Direttoriale n. 144 del 30.05.2022 dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro con il quale la dott.ssa Anna 
Maria Miraglia è stata incaricata della titolarità dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Latina con decorrenza dal 05 
giugno 2022; 
VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i recante il “Codice dei Contratti pubblici” da ultimo modificato 
dal Decreto Legge 16 Luglio 2020 n 76;   
VISTO il comma 2 dell’art. 32 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 che prevede che “Prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 
determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte. Nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettere a) e b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto 
tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo,  il 
fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei 
requisiti tecnico-professionali, ove richiesti.”; 
VISTO Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 avente ad oggetto “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 
1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” ed in particolare l’art. 229 che 
“Le disposizioni del codice, con i relativi allegati, acquistano efficacia il 1° luglio 2023”;  
VISTA la nota acquisita al prot. n. 6988 del 27.04.2023 la Regione Lazio – Agenzia Regionale Spazio Lavoro GR 47/05 
Area Decentrata – Centri impiego Lazio SUD S.I.L.D. Latina - ha comunicato i nominativi del personale da sottoporre 
a selezione per l’inserimento lavorativo presso l’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Latina con la qualifica di 
Operatore Amministrativo Gestionale Area II – Fascia retributiva F1 a copertura della quota d’obbligo ex art. 3 L. 
12.03.1999 n. 68;  
RILEVATA la necessità di avvalersi del servizio di interpretariato (LIS) da effettuarsi nell’ambito della procedura di 
selezione pubblica di n. 2 unità di personale profilo di Operatore Amministrativo Gestionale Area II – Fascia 
retributiva F1 – riservato a riservato ai soggetti di cui all’art. 3 della legge 12 marzo 1999, n. 68 che avrà luogo in data 
06.06.2023; 
CONSIDERATO che non esiste tra il personale interno all’Ufficio una figura professionale in possesso di specifiche 
competenze che gli consentano di effettuare il predetto servizio;  
VISTO il preventivo di spesa presentato, a seguito di richiesta dell’Amministrazione, dal dott. Andrea Moretti, in 
possesso dei requisiti di interprete di lingua dei segni come attestato dall’ANIOS - Associazione interpreti di Lingua 
dei Segni Italiana (LIS), acquisito al protocollo in data 29 maggio 2023 al n. 8855 per lo svolgimento del servizio di 
interpretariato per la selezione pubblica di appartenente di soggetti appartenenti alle categorie di cui all’art. 3 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68; 



CONSIDERATO che l’importo del servizio risulta essere di € 187,00 (centoottantasette/00) comprensivo del 
contributo INPS del 4% oltre all’eventuale importo di € 60,00 (sessanta/00) più il contributo INPS, quale compenso 
orario in caso di proroga del servizio oltre l’orario preventivamente fissato per lo svolgimento della procedura, e che 
pertanto l’importo stimato complessivo del servizio risulta essere pari ad € 250,00 (duecentocinquanta/00); 
 RICHIAMATO l’art. 36, comma 2 lett. a) del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., nel quale si prevede 
che per l’affidamento di contratti di importo inferiore a 40.000 euro, è possibile ricorrere alla procedura 
dell’Affidamento diretto anche senza la consultazione di due operatori economici; 
RICHIAMATO il comma 2 dell’art.1 del Decreto Legge 76/2020 e s.m.i. che ha previsto che “Fermo quanto previsto 
dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di 
esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di 
importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, 
anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e 
documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione.” 
RICHIAMATO altresì l’art. 51, comma 1 lettera a) sub 1) della Legge n. 108 del 2021, che ha esteso l’applicazione delle 
procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, dell’art.1 del Decreto Legge 76/2020 e s.m.i. al 30 giugno 2023.   
VISTO l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’l’articolo 1, comma 130, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019), secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di 
importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione”; 
RITENUTO pertanto che, in considerazione della tipologia di servizio richiesto e della relativa spesa, si possa 
procedere, in osservanza ai principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, proporzionalità, e trasparenza 
di cui all'art. 30, comma 1 del citato D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i, ad un affidamento diretto fuori M.E.P.A, ai sensi dell'art. 
36, comma 2, lettera a) del Codice dei contratti, al fine di garantire così una negoziazione semplificata senza dilatare 
inutilmente la durata della procedura di selezione; 
DATO ATTO che la stipula del contratto avverrà pertanto nella forma della corrispondenza commerciale, mediante 
la sottoscrizione dello schema di Contratto allegato alla presente Determina, firmato digitalmente dalle parti 
contraenti;  
ACCERTATO in ogni caso che alla data odierna non sono attive convenzioni Consip S.pA. di cui all’art. 26 comma 1 
della legge 488/1999 aventi ad oggetto il servizio oggetto della presente procedura;  
RITENUTO pertanto di dover affidare il servizio di interpretariato (LIS) per la selezione pubblica di n. 2 unità di 
personale, riservato ai soggetti di cui all’art. 3 della legge 12 marzo 1999, n. 68 che avrà luogo nella giornata del 
06.06.2023, al dott. Andrea Moretti – (P. IVA 14920031003) iscritto all’ ANIOS - Associazione interpreti di Lingua dei 
Segni Italiana (LIS) per un importo preventivo stimato pari ad € 250,00 (duecentocinquanta/00) come sopra specificato;  
ACQUISITI l’autodichiarazione ex art. 80 del D. LGs 50/2016 ed il Patto di integrità sottoscritto dal dott. Moretti 
Andrea;  
VISTO il budget assegnato sul conto n. U.1.03.02.11.001 “Interpretariato e traduzioni” del bilancio dell’Ispettorato 
Nazionale del Lavoro; 
ATTESO CHE, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3 comma 5 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari, è stato richiesto il codice identificativo di gara all’Autorità di Vigilanza sui Contratti 
Pubblici;       
VISTO quanto previsto nel Regolamento (UE) 2016/679(GDPR) - informativa sul trattamento dei dati personali 
“Regolamento (UE) 2016/679(GDPR) - informativa sul trattamento dei dati personali: i dati personali del Concorrente alla 
procedura di acquisto saranno trattati dall’INL, con sede in Roma Piazza della Repubblica 59, in qualità di Titolare del 
trattamento, esclusivamente e limitatamente a quanto necessario per lo svolgimento della presente procedura negoziale e 
unicamente ai fini della individuazione del miglior offerente, nonché della successiva stipula e gestione del contratto. L’INL 
tratterà i dati personali del Concorrente con le modalità di cui al modulo di informazioni (INL-GDPR04), consultabile 
nell’apposita pagina del sito istituzionale (https://www.ispettorato.gov.it/it-it/ine/privacy.aspx). Il mancato rilascio dei dati 
personali comporta l’impossibilità per il Concorrente di accedere alla suddetta procedura di affidamento del servizio”. 
 

DETERMINA 
- di procedere, per le ragioni di cui in narrativa, ad affidare il servizio di interpretariato (LIS) per la selezione 

pubblica di n. 2 unità di personale, riservato ai soggetti di cui all’art. 3 della legge 12 marzo 1999, n. 68 che avrà 
luogo nella giornata del 06.06.2023, al dott. Andrea Moretti, (P. IVA 14920031003), iscritto all’ dell’ANIOS - 
Associazione interpreti di Lingua dei Segni Italiana (LIS); 



- di quantificare l’importo presunto del servizio in € 187,00 (centoottantasette/00) comprensivo del contributo INPS 
del 4% oltre all’eventuale importo di € 60,00 (sessanta/00) più il contributo INPS quale compenso orario in caso 
di proroga del servizio oltre l’orario preventivamente fissato, e pertanto l’importo stimato risulta essere pari ad € 
250,00 (duecentocinquanta/00);  

- di dare atto che la stipula del contratto avverrà mediante trasmissione in modalità elettronica del Contratto redatto 
secondo lo schema allegato alla presente Determina, firmato digitalmente da entrambe le parti contraenti;   

- di impegnare la somma presunta di € 250,00 (duecentocinquanta/00) per il servizio di cui in oggetto con 
imputazione sul conto U.1.03.02.11.001 “Interpretariato e traduzioni” del bilancio dell’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro;  

- di dare atto che, ai sensi della Legge 13/08/2012 n. 136 (tracciabilità dei pagamenti), il codice CIG associato alla 
presente procedura è il n. ZA43B67230; 

- di disporre che il pagamento verrà effettuato attraverso idoneo conto dedicato, che verrà dichiarato 
dall’affidatario del servizio, mediante bonifico bancario o postale atto a garantire la piena tracciabilità delle 
operazioni per l’importo dovuto, entro 30 giorni dal ricevimento della fattura elettronica debitamente controllata 
e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;  

- di approvare quale parte integrante e sostanziale della presente Determina i seguenti documenti:    
✓ Allegato 1) Schema di Contratto 
✓ Allegato 2) Mod. Dichiarazione tracciabilità flussi ai sensi dell'art. 3, comma 7, della 

Legge 13 Agosto 2010, n. 136 e s.m;  

La sottoscritta Dott.ssa Anna Maria Miraglia, Direttore dell’Intestato I.T.L. di Latina svolge le funzioni di Responsabile 
Unico del Procedimento di cui all’art. 31 del D. Lgs 50/2016 essendo in possesso dei requisiti prescritti dal D. Lgs 
50/2016, e attestata l’assenza di situazioni di incompatibilità. 
 
La presente determina viene pubblicata ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. 50/2016 nella sezione Amministrazione 
Trasparente del sito www.ispettorato.gov.it    
 
                        Il Direttore  
                                                                                                                         Anna Maria Miraglia 
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